Disegno di legge
"Modifiche alla legge regionale 11 maggio 2001 , n.13 recante: 'Norme regionale in materia di opere e lavori pubblici' "
R e l a z i o n e
     Sig. Presidente, colleghi Consiglieri,

il disegno di legge che si sottopone all’attenzione del Consiglio regionale vuole apportare variazioni ed integrazioni alla legge regionale 11 maggio 2001, n. 13 recante “Norme regionali in materia di opere e lavori pubblici”.

Nel corso dell'applicazione della predetta legge è emersa la necessità di apportare modifiche al criterio attualmente utilizzato per l'individuazione della soglia di anomalia art. 21, comma i bis, della legge 109/94 e s.m.i., al fine di rendere più difficoltose le manovre distorsive volte ad alterare artificiosamente la media dei ribassi.

Infatti, l'esigenza dell'Amministrazione di aggiudicare, come previsto dalla disciplina comunitaria nonché dalla legge statale e regionale, l'appalto al prezzo più basso, non sempre consente di perseguire la preminente finalità di ottenere il corretto ed integrale soddisfacimento delle prestazioni contrattuali.

In caso di offerta anomala, infatti, solo apparentemente il minor prezzo risulta conveniente, poiché in realtà, in forza dell'eccessivo ribasso, possono venire compromesse alcune componenti dei contratto, quali, ad esempio, la qualità del prodotto offerto e la corretta esecuzione della prestazione.

L'appalto deve, invece, essere affidato a soggetti che presentino offerte che, avuto riguardo alle caratteristiche specifiche della prestazione richiesta, risulti complessivamente proporzionate, sotto il profilo economico  all'insieme dei costi, rischi ed oneri che il soddisfacimento della,prestazione comporta a carico dell'appaltatore.

Al riguardo, si ritiene, che il criterio per l'individuazione della soglia di anomalia previsto dalla normativa nazionale e recepito da quella regionale confermi la propria validità dal momento che sembra essere il più aderente al mercato e comunque già ampiamente sperimentato dalle stazioni appaltanti.

E' già allo studio, comunque, da parte dell'Autorità per la vigilanza su lavori pubblici, una metodologia che consenta, per quanto possibile, agli operatori del settore il riconoscimento, delle c.d. "cordate" tra imprese concorrenti.

Tuttavia, al fine di pervenire ad una offerta che sia oggetto da parte delle imprese di una attenta valutazione dei prezzi delle varie categorie di lavori da appaltarsi, si ritiene di procedere all'affidamento dei lavori, finanziati anche parzialmente dalla Regione, di importo inferiore a 5.000.000 di Euro con il sistema dell'aggiudicazione al prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari prevedendo che le ditte concorrenti corredino la propria offerta economica con le giustificazioni sugli elementi costitutivi della stessa in relazione a ciascun prezzo unitario inferiore di oltre un quinto a quello di progetto.

Al fine di assicurare maggior speditezza nelle gare "minori" e senza pregiudicare, tuttavia, i principi di concorrenza e trasparenza delle procedure, si ritiene opportuno di rendere obbligatorio, per l'affidamento di contratti di lavori pubblici di importo inferiore a un milione di curo, l'utilizzo dell'istituto della licitazione privata semplificata, fermo restando quanto previsto dal comma 1 dell'art. 18.

Le modalità per l'espletamento delle procedure di licitazione privata semplificata sono state oggetto di una attenta rielaborazione della normativa nazionale prevista dall'art. 23, comma 1 bis e 1 ter, della legge 109/94. La norma prevede il sorteggio per ogni procedura di affidamento al fine di evitare eventuali accordi tra imprese.

Con il medesimo disegno di legge si prevede anche di elevare la soglia da 100 mila a 200 mila euro per l'affidamento dei lavori a trattativa privata.

Al fine, poi, di pervenire ad una anticipata ultimazione delle opere rispetto al termine contrattuale si è incentivata la possibilità che nel quadro economico sia prevista la disponibilità di somme da utilizzare quale premio di accelerazione, giusta quanto previsto dall'art. 23 dei Capitolato generale d'appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000 n.145.

Per queste motivazioni si invita il Consiglio regionale ad approvare la legge.

Bari, ottobre 2004.

                                                                                               Mattia Mincuzzi      

